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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 110 DEL 21 GENNAIO 2005 SALA DEI MORANDO – (Congiunta con I Commissione)

ARGOMENTI TRATTATI

	Approfondimenti inerenti il riparto dei finanziamenti alle ASL




L’Assessore alla Sanità risponde ai quesiti posti da alcuni Consiglieri di minoranza nella seduta del 17 gennaio 2005. Fornisce i dati, disaggregati per singola ASL ed ASO, inerenti il finanziamento delle Aziende sanitarie regionali.

Sulla base di tali dati si evince il seguente prospetto:

· i costi netti previsti delle ASR 2004 ammontano a 6.194.242 euro compresi trasferimenti per anni precedenti all’Ordine Mauriziano, 

· i costi netti per i primi nove mesi 2004 ammontano a 4.645.931 euro, 

· i costi netti ASR 2003 in consuntivo ammontano a 5.762.940 euro, 

· i costi netti per i primi nove mesi  2003 ammontano a 4.295.257 euro; 

· i costi netti previsti al terzo trimestre 2003 ammontano a 5.778.051 euro. 

Inoltre informa in ordine ai costi di assistenza ospedaliera e specialistica erogata da privati convenzionati per i propri residenti previsti per il 2004 che sono stimati in 354.568 euro a fronte degli stessi costi in consuntivo per il 2003 pari a 303.072 euro. 

Rende noto che le prestazioni specialistiche ambulatoriali riferite al periodo di competenza gennaio-novembre 2004 fornite dalle ASL, dalle ASO, dai Presidi e dalle strutture private corrispondono ad un importo netto di 446.566.406 euro nel quale rientra il gettito derivato dai ticket pari ad euro 120.582.981 euro. 

Circa la spesa lorda per i livelli di assistenza 2003-2004 precisa che il consuntivo 2003 registra la seguente ripartizione percentuale: 

· assistenza ospedaliera 46,0%, 

· prevenzione 4,6% 

· assistenza territoriale 50,3% 

Il budget 2004 è viceversa suddiviso nelle seguenti percentuali di spesa: 

· assistenza ospedaliera 45,0%, 

· prevenzione 4,7%, 

· assistenza territoriale 50,3%. 

Infine rende noto che si prevede un finanziamento statale per l’anno 2005 di 6 miliardi e 300 milioni di euro. 

Sono consegnate ai Commissari presenti le schede riassuntive dei dati disaggregati per singola ASR, ed anche il numero e i costi delle prestazioni specialistiche effettuate presso centri privati convenzionati. 

Un Consigliere di minoranza chiede di conoscere la cifra stanziata dall’Assessorato alle Politiche Sociali per far fronte alle prestazioni peculiarmente assistenziali riconducili ai LEA. 

L’Assessore alla Sanità risponde che tali finanziamenti corrispondo a 14 milioni di euro stanziati nel capitolo n. 11949 del Bilancio di previsione.

Quindi si svolge un ampio dibattito nel quale alcuni Consiglieri di minoranza stigmatizzano l’incompletezza dei dati forniti dalla Giunta regionale soprattutto in merito al disavanzo sanitario sia dell’anno 2003 sia dell’anno 2004. Da questa considerazione fanno discendere alcune preoccupazioni che si possono riassumere nel paventare una inefficace “forza contrattuale” nella Conferenza Stato Regioni (sede nella quale si definiscono gli importi sanitari da assegnare a ciascuna Regione sulla base di richieste precise derivanti anche dal deficit accumulato); una scarsa chiarezza circa le misure da adottare per riequilibrare la spesa sanitaria regionale senza gravare ulteriormente sui cittadini ed inoltre, e non per ultima, l’attuazione della programmazione di edilizia sanitaria che tenga conto delle effettive priorità e dello stato di avanzamento dei lavori delle strutture che già hanno avuto inizio, tenendo altresì conto dei rapporti che in tale operazioni si devono tenere con l’Università e con gli Enti locali nelle quali sono allocate le strutture medesime.

I Commissari della I e della IV concordamente prendono atto che le problematiche sollevate necessitano di essere sviscerate nell’esame complessivo del ddl n. 685 e quindi nel dibattito che proseguirà la I Commissione in sede referente in ordine al Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2005/2007. 

Il Presidente della I Commissione propone di riprendere i lavori, non più in sede congiunta con la IV Commissione, il giorno lunedì 24 gennaio 2005 alle ore 14,00.

 La proposta è accolta ed il Presidente informa che in tale occasione saranno affrontati anche i temi irrisolti riguardanti il disavanzo e la ripartizione dei finanziamenti della sanità regionale.

